
 
 
 

DIREZIONE EDUCAZIONE 
AREA SERVIZI SCOLASTICI ED EDUCATIVI       

Allegato 1  

        
 
AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA, MEDIANTE ACCREDITAMENTO DI ENTI QUALIFICATI, PER LA CO-
PROGETTAZIONE DI ATTIVITA’ EDUCATIVE, PSICO-SOCIALI, CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE A 
FAVORE DEI MINORI, DELLE LORO FAMIGLIE E DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI, PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “SCHOOL HUB. INCUBATORI SCOLASTICI AD ALTA INTENSITÀ 
EDUCATIVA” A PARTIRE DALLE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO PRESENTI NEI QUARTIERI 

CORVETTO/OMERO, MORIVIONE, TICINESE/TIBALDI, LORENTEGGIO/PRIMATICCIO, S.SIRO/SELINUNTE, 
FORZE ARMATE/BAGGIO, MACIACCHINI/ISOLA, NIGUARDA/BICOCCA. 
CUP N. B49J21028770001 
 
PREMESSA 
 
Con l’articolo 55 del Codice del Terzo Settore, il legislatore pone in capo ai soggetti pubblici il compito di 
assicurare, nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990 n. 241, nonché delle norme che disciplinano 
specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona, il coinvol-
gimento attivo degli Enti del Terzo Settore nella programmazione, progettazione, organizzazione e rea-
lizzazione degli interventi e dei servizi nei settori di attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del 
medesimo Codice. 
 
La legge nazionale n. 285 del 28 agosto 1997 "Disposizione per la promozione di diritti e di opportunità 
per l'infanzia e l'adolescenza" è il principale strumento di attuazione in Italia della Convenzione Interna-
zionale sui Diritti dell'Infanzia stipulata a New York nel 1989 e ratificata in quasi tutti i paesi del mondo 
e si prefigge lo scopo di sviluppare condizioni atte a promuovere positivamente i diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza e di assicurare ai cittadini di minore età quelle opportunità indispensabili per un ade-
guato processo di sviluppo che porti alla costruzione di personalità compiute;  

 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 103 del 2 dicembre 2021 avente a oggetto “Programmazione 
2021-2023 -Variazione del Bilancio finanziario - Modifiche al Documento Unico di Programmazione 
(DUP)”, nell’ambito del quale sono incluse, tra gli altri, le iniziative e i progetti dedicati ai bambini, 
adolescenti e ai giovani e si evidenzia l’importanza della realizzazione di progetti finanziati con fondi ex 
Legge 285/97 destinati agli adolescenti. 
 

Con Deliberazione n. 731 del 28/06/2021, che assorbe, integra e amplia le linee di indirizzo contenute 
nella D.G.C. n. 1132 del 04/07/2019, la Giunta Comunale ha approvato il percorso per la definizione di 
un piano strategico di politiche e programmi per promuovere il benessere delle bambine, dei bambini, 
delle ragazze e dei ragazzi a Milano nell’ambito del Piano di Sviluppo del Welfare 2021 – 2023 e degli 
indirizzi per l’utilizzo dei fondi statali ex Legge 28 agosto 1997 n. 285.  
Tale deliberazione approva lo sviluppo di progettualità in tutta la città, incluse alcune “aree pilota” tra le 
quali i quartieri di San Siro-Selinunte/Niguarda-Bicocca/Corvetto-Omero, al fine di sostenere azioni 
condivise che mettano al centro il benessere del minore nella sua multidimensionalità e in particolare 
nelle seguenti dimensioni del benessere: 
1. avere relazioni sociali di qualità 
2. avere accesso al sistema socio-sanitario 
3. avere accesso a educazione e formazione 



 

2 

 

4. avere accesso a opportunità di attività fisica 
5. poter esprimere talenti e creatività 
6. avere opportunità/capacità di autodeterminazione 
7. avere accesso a spazi comuni di qualità 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 11676 del 17/12/2021 si è dato avvio alla presente istruttoria pubblica e 
sono stati approvati l’avviso pubblico e la relativa modulistica. 

 
FINALITÀ 
L’Amministrazione comunale, nel chiaro interesse di sostenere l'accesso ai servizi pubblici e costruire 
relazioni positive con gli enti del terzo settore, di promuovere il contrasto alla povertà educativa e 
all’emarginazione sociale, di promuovere politiche a favore dei minori fondate su interventi 
multidimensionali che coinvolgano tutti gli attori interessati e finalizzate a contrastare il fenomeno della 
dispersione e dell’abbandono scolastico, intende realizzare il progetto “School Hub. Incubatori Scolastici 
ad alta intensità educativa” a partire dagli Istituti Comprensivi statali collocati nei quartieri di 
Corvetto/Omero, Morivione, Ticinese/Tibaldi, Lorenteggio/Primaticcio, San Siro/Selinunte, Forze 
Armate/Baggio, Maciacchini/Isola, Niguarda/Bicocca. 
Il progetto, in coerenza con quanto disposto dalla D.G.C. n. 731 del 28/06/2021, si posiziona nell’ambito 
della macro-area di intervento “progetti rivolti alla fascia 6-14: potenziamento delle opportunità 
all’interno delle scuole, per un pieno utilizzo degli spazi scolastici, durante e dopo le lezioni”. 
 
L’obiettivo del progetto è la trasformazione delle scuole target in Hub ad alta intensità educativa dove i 
minori, le loro famiglie e il personale scolastico, possano avere l’opportunità di beneficiare di un presidio 
psico-socio-educativo sia con attività integrative da svolgersi durante l’orario scolastico, sia di attività di 
potenziamento e accompagnamento extra curriculari di tipo educativo, culturale, ricreativo e sportivo, 
da svolgersi in fascia oraria pomeridiana e nei periodi estivi. 
In particolare, le proposte progettuali dovranno prevedere: 
• La promozione della partecipazione ad attività extra-scolastiche; 
• La promozione di strategie integrate per promuovere l'attrattività delle scuole dei quartieri a 

maggior rischio di segregazione; 
• La promozione del ruolo del sistema educativo e scolastico nell’incremento della mobilità sociale; 
• La promozione di una programmazione pedagogico-educativa inclusiva e di qualità; 
• La realizzazione di dispositivi di ascolto e partecipazione degli studenti e delle loro famiglie. 
Considerata tale esigenza, l’Amministrazione comunale ritiene necessario procedere alla pubblicazione 
del presente avviso di istruttoria pubblica finalizzato all’individuazione di soggetti qualificati per lo 
svolgimento delle attività descritte all’art.2, in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 e 5, ai fini della 
formazione di un elenco dei soggetti accreditati.  
Tali soggetti si rendono disponibili ad essere individuati dalle istituzioni scolastiche aderenti per la 
successiva fase di co-progettazione e realizzazione delle attività menzionate.  
 
BENEFICIARI  
Il target principale dei beneficiari è costituito dagli studenti delle scuole secondarie statali di I grado 
aderenti e collocate nei quartieri sopra menzionati. 
Considerando gli Hub dei presidi aperti ai quartieri, alcune tra le attività previste, in particolare i 
laboratori e i campus, potranno essere rivolti ai minori del territorio, anche non frequentanti gli istituti 
sede di Hub. 
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La scelta di tale target è motivata dall’appartenenza al grado scolastico in cui aumenta il rischio di 
dispersione e abbandono scolastico – soprattutto nella fase di passaggio alla scuola secondaria di 
secondo grado - e in cui l’orario di frequenza è ridotto, lasciando più margine al rischio di meccanismi di 
aggregazione, nel tempo extra-scolastico, potenzialmente devianti (es. fenomeno risse su appuntamento, 
cyberbullismo, messa in atto di veri e propri reati, ecc..) o a fenomeni di isolamento sociale acuiti dal 
periodo di pandemia; dal contesto di origine (familiare e territoriale) che può determinare il rischio di 
perpetrare scelte formative e professionali non calibrate sulla valorizzazione delle competenze ma basate 
su uno schema predeterminato dal contesto di provenienza non permettendo mobilità sociale.  
 
Si aggiungono al target principale, in qualità di beneficiari anche le famiglie dei minori ed il personale 
scolastico coinvolto. 
 
ARTICOLO 1 -  FASI DEL PROCEDIMENTO DI CO-PROGETTAZIONE MEDIANTE ACCREDITAMENTO   
Il procedimento che si intende avviare con il presente Avviso, come previsto dalle Linee Guida di cui a 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, consiste delle seguenti 
principali fasi successive: 

A. Accreditamento volto alla formazione dell’elenco di enti disponibili singolarmente o in 
raggruppamento alla co-progettazione e realizzazione di attività educative, psico-sociali, culturali, 
ricreative e sportive a favore dei minori, delle loro famiglie e delle istituzioni scolastiche aderenti. 

B. Sessioni di co-progettazione con gli enti individuati dalle istituzioni scolastiche. 
C. Sottoscrizione del patto di accreditamento. 

 

A. ACCREDITAMENTO   

 
ARTICOLO 2 -  OGGETTO DELL’ACCREDITAMENTO E DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI   
Il presente accreditamento ha per oggetto la realizzazione di un presidio scolastico psico-socio-educativo 
che comprenda attività integrative di potenziamento e accompagnamento da svolgersi in orario 
scolastico a cura di equipe multi-disciplinari (es. educatori, psicologo, pedagogista, mediatore, assistente 
sociale, esperto di orientamento) e attività extracurriculari di tipo educativo, culturale, ricreativo e 
sportivo con finalità educative, da svolgersi in fascia oraria pomeridiana durante l’anno scolastico e 
durante i periodi estivi, rivolte ai beneficiari sopra menzionati. 
Ciascun candidato, in forma singola o in raggruppamento, potrà chiedere di accreditarsi a livello 
territoriale scegliendo al massimo DUE quartieri tra quelli indicati in cui realizzare il progetto. Le attività 
si svolgeranno a scuola, fatta eccezione per gli accompagnamenti da e verso i servizi territoriali e per 
alcune attività in collaborazione con strutture esterne presenti sul territorio. 
  
Di seguito sono riportate le attività minime da realizzare, ritenendo quale valore aggiunto del progetto 
la contemporanea e sinergica presenza di tutti i gruppi di attività sotto elencati quali elementi costitutivi 
e caratterizzanti degli Hub scolastici. 
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Schema delle attività minime del progetto 
 

GRUPPI DI ATTIVITÀ  DESCRIZIONE ATTIVITÀ TARGET MINIMO RICHIESTO FUNZIONI 
PROFESSIONALI 
PREVISTE 

Supervisione pedagogico-
didattica 

Attività a favore dei consigli di classe per 
la definizione di strategie di intervento 
integrate a supporto del successo 
formativo (incluse riunioni con l’equipe 
multidisciplinare) 

Coinvolgimento di almeno 3 CdC; 
almeno 5 incontri/anno per ogni 
CdC = tot. 15 incontri da 2 ore= 30 
ore/anno 

 
 
 
 
Funzioni 
professionali 
previste: 
 

 Educatore 

 Psicologo 

 Mediatore 
culturale 

 Assistente sociale 

 Esperto in 
orientamento  
scolastico 

 Esperto in campo 
artistico/culturale 

 Esperto sportivo 

 Altro personale 
specifico del 
progetto 
presentato 

 Coordinatore  
 

Supporto educativo 
 
 
 

Attività in aula per accompagnamento 
alle dinamiche di gruppo e volta a 
personalizzare l’intervento didattico in 
maniera inclusiva 
  

1 educatore di classe in almeno 3 
classi per ogni anno scolastico = 
c.ca 75 studenti beneficiari; 

Mediazione linguistica e 
culturale 

Attività rivolta al miglioramento dei 
rapporti scuola-famiglia da rendere 
disponibile sui principali 4 assi linguistici 
necessari nel territorio di riferimento 
(inclusa attività formativa per i 
personale scolastico sul background 
culturale delle diverse provenienze) 

Servizio di mediazione della 
comunicazione scuola-studenti e 
scuola-famiglia, a chiamata, su 4 
diversi ambiti linguistici, scelti in 
base alle esigenze del territorio di 
riferimento 

Accompagnamento da e verso i 
servizi sociali territoriali e/o altri 

servizi 

Attività di raccordo scuola-servizi volta a 
garantire continuità di intervento  

Presa in carico per 
accompagnamento da e verso 
servizi/progetti del territorio di 
almeno 30 studenti/anno 

Orientamento in uscita Attività di orientamento scolastico 
basata sulle competenze a supporto del 
processo decisionale del minore, in 
termini di consapevolezza, nella 
definizione del proprio progetto 
formativo e nella gestione della fase di 
transizione. 

2 colloqui di orientamento per 
almeno 50 studenti all'anno; 3 
incontri di gruppo/classe per 
almeno 3 gruppi/classi all'anno 
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Sportello psico-pedagogico Attività rivolta agli studenti e alle loro 
famiglie, con particolare attenzione al 
benessere psico-fisico del minore in 
un’ottica multidimensionale   

Colloqui individuali con almeno 
30 studenti e/o le loro famiglie, 
per un tot. di c.ca 90 
colloqui/anno; almeno 10 
incontri e laboratori tematici/di 
ascolto con gruppi di studenti; 
almeno 3 incontri tematici/di 
ascolto con le famiglie = tot. 13 
incontri/laboratori all'anno 

Potenziamento/Sostegno allo 
studio  

 
 
 

  

Attività extracurriculare per 
potenziamento didattico, rafforzamento 
della motivazione scolastica e 
dell’autoefficacia 

 

Laboratori*: 
laboratori artistico-espressivi; 

laboratori di gestione delle 
emozioni e relazioni; 

laboratori STEAM; 
laboratori sulle competenze 

linguistiche; 
Attività sportive; 

 
 

Attività di rinforzo delle competenze 
chiave di cittadinanza e delle 
competenze trasversali e relazionali;  
Attività di rinforzo delle competenze 
scientifiche, informatiche e artistiche, 
linguistiche (italiano L2, inglese, ecc.); 
Attività rivolte alla costruzione di 
relazioni sociali di qualità, allo sviluppo 
della capacità di gestione delle emozioni 
e della capacità di relazione; 
Attività sportive volte alla maggior 
consapevolezza e gestione della 
corporeità e delle dinamiche relazionali 

Realizzazione ogni anno di 
almeno 1 laboratorio STEAM, 1 
laboratorio artistico-espressivo, 1 
laboratorio sportivo con il 
coinvolgimento di almeno 150 
studenti/anno 

Campus * Insieme di attività laboratoriali (v.riga 
Laboratori) organizzate in periodi di 
chiusura della scuola, prevalentemente 
in estate,  in forma di campus 

Realizzazione di campus di mezza 
giornata per cinque giorni 
settimanali per almeno 3 
settimane con il coinvolgimento 
di almeno 30 studenti a 
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settimana, per ciascun anno 
scolastico di realizzazione e per 
almeno due anni (fatte salve 
particolari casistiche da definire 
in sede di co-progettazione).  

Attività di coordinamento e 
monitoraggio 

 Almeno 1 incontro bisettimanale 
tra docenti referenti, figure 
chiave della scuola (DS o 
collaboratori) e operatori 
coinvolti nel progetto = 17 
incontri/anno=34 ore/anno 

 
 
* Alcune tra le attività elencate, in particolare i laboratori e i campus potranno essere eventualmente rivolti a minori del territorio, anche non 
frequentanti l’istituto sede dell’Hub  
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Tutte le attività e la loro organizzazione dovranno rispettare le prescrizioni normative vigenti, al momento 
del loro svolgimento, in materia di prevenzione e contenimento dei rischi connessi al contagio da Covid-
19. 
Tutte le attività oggetto del presente avviso dovranno essere gratuite per i beneficiari.  
Potranno essere richiesti contributi simbolici di modica cifra alle famiglie esclusivamente a parziale 
copertura di spese per eventuali uscite didattiche o per particolari materiali didattici di laboratorio e che 
dovranno essere dichiarati in sede di rendicontazione. 
 
L’intervento complessivo comprende sempre tutte le azioni correlate alla gestione dello stesso quali: 
 - coordinamento organizzativo (incluso il raccordo con le dirigenze scolastiche e con gli uffici comunali 
competenti); 
-  coordinamento tecnico-metodologico volto a garantire un approccio integrato fra interventi scolastici 
ed interventi educativi, tra le varie attività e correlato ai riferimenti metodologici su cui si basa 
l’intervento (incluse riunioni di equipe periodiche tra docenti e altre figure professionali); 
- strategie di approccio e di coinvolgimento degli studenti, delle loro famiglie e del personale scolastico 
- modalità di raccordo con i servizi e i progetti territoriali; 
- metodologia di monitoraggio delle attività e valutazione di impatto dell’intervento nel suo complesso, 
inclusa la modalità di valutazione di impatto sociale del progetto. 
 
Le attività saranno meglio dettagliate durante le sessioni di co-progettazione con le istituzioni scolastiche 
per rispondere ai bisogni specifici. 
 
ARTICOLO 3 -  DURATA DELL’ACCREDITAMENTO 
L’elenco unico dei soggetti accreditati avrà durata corrispondente alla durata di progetto (cfr.Art.9) a 
partire dalla data della pubblicazione del primo elenco degli enti accreditati, salvo eventuali proroghe. 
L’Amministrazione, una volta all’anno, procederà alla verifica dei requisiti degli enti accreditati. 
La procedura di accreditamento non è competitiva ed è finalizzata alla più ampia partecipazione da parte 
dei soggetti interessati. 
 
ARTICOLO 4 -  SOGGETTI ACCREDITABILI 
Sono ammessi a partecipare al presente Avviso esclusivamente gli Enti del Terzo Settore (ETS), ai sensi 
D.Lgs. 117/2017 (es. associazioni di promozione sociale, organizzazioni di volontariato, cooperative 
sociali, fondazioni) sia in forma singola che in forma associata e le altre organizzazioni senza scopo di 
lucro riconosciute (es. associazioni culturali e ricreative; associazioni sportive) esclusivamente in forma 
associata ad un ETS. 
 
Nel caso di soggetti già associati, consorzi fra società cooperative nonché consorzi stabili, gli stessi sono 
tenuti ad indicare con quali associati/consorziati partecipano e, relativamente a questi ultimi, opera il 
divieto di partecipare all’accreditamento in qualsiasi altra forma. 
E’ fatto divieto a ciascun componente del gruppo associato o Consorzio di partecipare alla procedura in 
altra forma individuale o associata, a pena di esclusione.  
Nel caso di raggruppamenti temporanei, non ancora costituiti, i soggetti partecipanti, prima 
dell’eventuale sottoscrizione del Patto di Accreditamento, dovranno costituirsi in ATI/ATS/RTI tramite 
atto notarile/scrittura privata autenticata. 
 
Non saranno accettate domande provenienti da gruppi informali o liberi professionisti. 
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ARTICOLO 5 -  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E CAUSE DI ESCLUSIONE 
Alla data di presentazione della domanda ciascun soggetto partecipante, singolarmente o in forma 
associata o raggruppamento, dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti, minimi, inderogabili e 
necessari per l’iscrizione all’elenco.  
L’assenza di uno dei requisiti sotto indicati comporterà la mancata accettazione della richiesta di 
accreditamento. 
L’inserimento nell’elenco dei soggetti accreditati non comporta alcun obbligo da parte del Comune di 
Milano di affidare servizi a tali soggetti accreditati. 
 
Requisiti di ordine generale – dichiarazioni contenute nel modello di domanda di partecipazione 
allegato n. 2 
Tutti i candidati al momento di presentazione della domanda devono: 

a) essere regolarmente costituiti; 
b) avere una sede legale od operativa nel territorio del Comune di Milano; 
c) se soggetti qualificabili come Enti del Terzo Settore, nelle more dell’attuazione del Registro unico 

nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di cui all’art. 45 del D.Lgs. 117/2017, devono essere iscritti a 
uno dei registri/albi/elenchi nazionali/regionali/provinciali esistenti;  

d) se Enti del Terzo Settore qualificabili come imprese sociali, devono essere costituiti in forma 
societaria ed essere iscritti nel Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. territorialmente 
competente; 

e) se soggetti qualificabili come enti associativi non lucrativi (non Enti del Terzo Settore), devono 
essere iscritti ai registri/albi/elenchi nazionali/regionali/provinciali esistenti; 

f) dichiarare di non incorrere nei motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D.Lgs 18/04/2016 n. 
50 e s.m.i.; 

g) dichiarare di aver accertato, per i propri dipendenti o collaboratori operanti sul progetto, 
attraverso l’acquisizione dei Certificati del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti 
l’insussistenza di condanne per i reati di cui agli artt. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies 
e 609 e seguenti del codice penale, ovvero l’insussistenza di carichi pendenti relativi agli stessi 
reati, ovvero l’assenza di sanzioni interdittive all'esercizio di attività che comportino contatti 
diretti e regolari con minori; 

h) non essere in stato di scioglimento o liquidazione e non essere sottoposti a procedure di 
fallimento, di concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa o volontaria e ad 
amministrazione controllata o straordinaria; 

i) essere rappresentati legalmente e/o amministrati da soggetti che: 

 non sono sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'Autorità giudiziaria previste dalla 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive 
modificazioni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

 non sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
Codice di Procedura Penale per reati gravi in danno dello Stato, per reati che incidono sulla 
moralità professionale, per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio e per reati in danno dell’ambiente; 

 non versino in stato di interdizione legale o interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle 
persone giuridiche e delle imprese, ovvero di interdizione dai pubblici uffici perpetua o di 
durata superiore a tre anni, salvi gli effetti della riabilitazione; 

j) non avere, in relazione ai legali rappresentanti e gli altri soggetti di cui all’art. 85 del D.lgs 
159/2011 s.m.i. (“Codice Antimafia”), cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste 
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dall’art 67 e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, c.4 dello stesso Codice; 
k) dichiarare l’assenza, nei 36 mesi precedenti alla richiesta di accreditamento, di interruzione di 

servizi socio-educativi e socio assistenziali in essere presso privati e/o Pubbliche Amministrazioni 
per inadempienze contrattuali a sé interamente imputabili; 

l) dichiarare l’assenza di cancellazioni/radiazioni da Albo/Elenco di soggetti accreditati del Comune 
di Milano per servizi affini a quelli della presente procedura a seguito di accertata carenza dei 
requisiti non previamente comunicati dal soggetto accreditato o per inadempienze contrattuali; 

m) dichiarare l’applicazione integrale, nei confronti dei propri addetti e/o soci, dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro vigenti, con particolare riferimento al rispetto dei salari contrattuali minimi; 
tali condizioni contrattuali minime devono essere applicate anche ad eventuali collaboratori a 
qualsiasi titolo; 

n) dichiarare il rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 
17 della Legge n. 68/99. 

o) dichiarare il rispetto di tutte le disposizioni attinenti la prevenzione degli infortuni e il rispetto 
degli adempienti e delle norme previste dal D.Lgs 09/04/2008 n. 81/08 e s.m.i.; 

p) dichiarare il rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali (Regolamento Ue 
679/2016); 

q) dichiarare il rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari (art. 6 Legge 136/10 e 
s.m.i.); 

r) dichiarare la documentabilità, ovvero, accertabilità di quanto dichiarato ai sensi dell’art. 43 D.P.R. 
445/2000 e di essere consapevole di controlli effettuati dal Comune ai sensi dell’art. 71 del citato 
D.P.R.; 

s) non presentare violazioni relative alle norme in materia di contribuzione previdenziale, fiscale, 
assicurativa ed essere in regola rispetto alla verifica della regolarità contributiva; 

t) non avere in corso contenziosi giurisdizionali con il Comune di Milano e non risultare in situazione 
di morosità nei confronti dello stesso; 

u) non occupare senza titolo locali del Comune di Milano; 
 
Requisiti di capacità economico-finanziaria, professionale, tecnico organizzativa e di radicamento ter-
ritoriale 
 
Ciascun candidato deve essere in grado di garantire l’attuazione dell’intervento progettuale nella sua 
interezza, prevedendo la realizzazione di tutte le attività previste all’art.2 del presente Avviso e per tutto 
il periodo di durata del progetto. 
 
Capacità economico-finanziaria – Allegati nn. 5/5bis: ciascun candidato, in forma singola, associata o in 
raggruppamento, deve dimostrare complessivamente un fatturato medio annuo almeno pari a € 
200.000,00= IVA esclusa nell’arco degli ultimi 5 anni (2017-2021)  
 
Capacità professionale, tecnico organizzativa e radicamento territoriale – Allegato n. 4: 
I partecipanti, in forma singola, associata o in raggruppamento, devono dimostrare, complessivamente, 
di aver svolto, o avere in corso di svolgimento, attività nel territorio del Comune di Milano riguardanti 
l’oggetto dell’accreditamento o servizi e prestazioni complementari e affini, svolti per un periodo di 
almeno 30 mesi, anche non consecutivi, nell’arco dell’ultimo quinquennio (dall’a.s. 2017-2018 all’a.s. 
2021-2022), di cui almeno 12 mesi, anche non consecutivi, svolti nei quartieri riportati in oggetto e/o nei 
quartieri limitrofi all’interno dello stesso N.I.L. di riferimento per i quali si chiede l’accreditamento 
(radicamento territoriale). 
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Le attività da descrivere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, possono essere: 

 partecipazione a progetti/servizi in co-gestione con servizi pubblici e/o del privato sociale o del 
volontariato; 

 gestione in affidamento di servizi per conto di Enti pubblici/Istituti Scolastici; 

 progettazione e gestione di interventi, servizi e prestazioni; 

 progetti educativi specifici di collegamento con la complessiva rete delle offerte sociali del territorio, 
che evidenzino la conoscenza, l’esperienza e la competenza in merito alla lettura dei bisogni e alle 
necessarie e auspicate connessioni 

 
Ciascun progetto/servizio deve essere brevemente descritto e, nel caso, devono essere indicati il 
soggetto capofila, gli altri soggetti del raggruppamento o le associate, ove presenti, la tipologia e il 
numero dei beneficiari, l’importo totale di finanziamento e l’importo in cofinanziamento, il numero e la 
qualifica professionale degli operatori coinvolti, il periodo di realizzazione, il/i Municipio/i, il/i quartiere/i 
presso il quale è stato realizzato. 
 
Dovrà essere data particolare rilevanza e valorizzazione alle esperienze che dimostrino il radicamento 
territoriale nelle aree scelte per l’accreditamento, tenendo presente che il radicamento deve riguardare 
le medesime attività oggetto dell’accreditamento o servizi e prestazioni complementari ed affini. 
 
A dimostrazione della capacità di realizzare sinergie territoriali specifiche si dovrà descrivere il 
collegamento con la rete dei servizi pubblici e privati. 
 
Competenze del personale coinvolto – (contenute nell’Allegato n. 6) 
Le attività dovranno essere svolte da personale qualificato e ritenuto idoneo a svolgere le relative 
funzioni.  
Di seguito i requisiti di base richiesti per le funzioni professionali da coinvolgere nelle attività. 
 
EDUCATORE PROFESSIONALE  
in possesso di 

 diploma di laurea in Scienze dell’educazione/Scienze pedagogiche ed esperienza professionale di 
almeno 2 anni in servizi socio-educativi rivolti a ragazze/ragazzi e giovani;  

oppure  
 diploma in Servizio Sociale/Psicologia o diploma di laurea in Scienze del Servizio Sociale ed espe-

rienza professionale di almeno 3 anni in servizi socio-educativi rivolti a ragazze/ragazzi e giovani;  
oppure  

 diploma di educatore professionale/diploma professionale/istruzione di grado superiore ed espe-
rienza professionale di almeno 10 anni in servizi socio-educativi rivolti a ragazze/ragazzi e gio-
vani;  

PSICOLOGO 
In possesso di diploma di laurea in Psicologia e iscrizione all’Albo professionale, con comprovata espe-
rienza di almeno 5 anni con minori e famiglie  
ASSISTENTE SOCIALE 
possesso di Diploma in Servizio Sociale/diploma di laurea in Scienze del Servizio sociale, riconosciuto 
come abilitante alla professione di Assistente Sociale ai sensi della normativa vigente, nonché 
iscrizione all’Albo professionale degli Assistenti Sociali, con comprovata esperienza con minori di 
almeno 5 anni  
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MEDIATORE LINGUISTICO-CULTURALE 
1) Al fine di dimostrare di conoscere la lingua italiana, in possesso di: 

 diploma di scuola media superiore, conseguito in Italia e legalmente riconosciuto; ovvero altro 
titolo di studio di grado superiore, conseguito in Italia e legalmente riconosciuto; 

oppure 
 Attestato – emesso in relazione allo standard internazionale per la definizione della conoscenza 

linguistica, secondo i parametri previsti dal ”Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 
(QCER)” e rilasciato da un Ente certificatore legalmente riconosciuto – dal quale risulti che lo 
stesso dispone della capacità di comunicare nella lingua italiana, nelle situazioni correnti del quo-
tidiano, a seguito del superamento di esami per una competenza linguistico-comunicativa (CISL) 
corrispondente al livello B2, per la parte orale e la lettura, e B1 per la scrittura. 

 
2) Al fine di dimostrare di conoscere una o più lingue straniere oggetto delle attività di mediazione, in 

possesso di: 
 diploma di laurea specifico (diploma di laurea, almeno triennale, per traduttori e/o interpreti o 

diploma di laurea in mediazione linguistico-culturale o diplomi di laurea equipollenti) conseguito 
c/o una Università italiana (in tal caso si ritiene tale requisito comprensivo del punto 1); 

oppure 
 qualora il titolo di laurea sia stato conseguito c/o Università straniere, tale laurea deve essere 

riconosciuta dagli Enti/Istituzioni competenti. Inoltre, saranno considerati solo i titoli tradotti in 
lingua italiana, legalizzati ed accompagnati da dichiarazione di valore, rilasciata dall’Ambasciata 
Italiana del paese di origine; 

oppure 
  Attestato - emesso in relazione allo standard internazionale per la definizione della conoscenza 

linguistica, secondo i parametri previsti dal “Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue 
(QCER)” e rilasciato da un Ente certificatore legalmente riconosciuto – dal quale risulti che lo 
stesso dispone della capacità di comunicare nell’idioma richiesto, nelle situazioni correnti del 
quotidiano, a seguito del superamento di esami per una competenza linguistico-comunicativa 
corrispondente al livello B2, per la parte orale e la lettura, e B1 per la scrittura 

ORIENTATORE 
in possesso dei medesimi requisiti previsti per le figure professionali di Educatore professionale, Psico-
logo o Assistente sociale a cui si aggiunge specifica esperienza, di almeno 5 anni, in tecniche di orienta-
mento basato sulle competenze  
ESPERTI LABORATORI 
possesso di formazione specifica ed esperienza di almeno 2 anni nell’ambito di pertinenza del 
laboratorio  

 
altre figure professionali previste: 

 
COORDINATORE  

Da individuare tra le figure professionali sopra descritte a cui si aggiunge il possesso di almeno 5 anni di 
esperienza di coordinamento di gruppi multi professionali nell’area minori e adeguato livello di inqua-
dramento professionale all’interno della propria organizzazione (assimilabile almeno al livello senior)  
REFERENTE AMMINISTRATIVO 
In possesso di adeguata esperienza nelle rendicontazioni di progetti finanziati e nella gestione 
amministrativa dei progetti. 
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Per i lavoratori impiegati nelle attività dovrà essere accertata l’insussistenza di condanne per i reati di cui 
agli artt. 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-undecies del codice penale, ovvero 
l’insussistenza di carichi pendenti relativi agli stessi reati, ovvero l’assenza di sanzioni interdittive 
all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari con minori, attraverso l’acquisizione dei 
Certificati del Casellario Giudiziale e dei Carichi Pendenti da parte del datore di lavoro. 

 
ARTICOLO 6 -  DOTAZIONE FINANZIARIA E CONDIZIONI ECONOMICHE 
Le risorse disponibili per la realizzazione delle attività oggetto del presente avviso ammontano a 
complessivi € 1.360.000,00 e trovano copertura su Fondi ex l.285/97. 
Per ciascun Hub è possibile prevedere una quota massima di contributo pari a € 170.000,00.  
Nella redazione della proposta economica deve essere prevista una quota di cofinanziamento a titolo di 
compartecipazione, secondo quanto disposto dalle Linee Guida di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, pari a non meno del 10% dell’importo totale del 
progetto1. 
La previsione di una quota di co-finanziamento delle iniziative che si vanno ad attuare intende produrre 
una partecipazione attiva e responsabile dei partner coinvolti, soprattutto in tema di corretta analisi dei 
costi e monitoraggio dei risultati e della spesa.  
 
Si precisa che le risorse economiche in dotazione al progetto sono da ricondursi a contributi disciplinati 
dall’art.12 della Legge 241/1990 e della Legge 285/97.  
Pertanto l’eventuale erogazione degli stessi avverrà a fronte di rendicontazione economica delle spese 
sostenute secondo le modalità che saranno comunicate ai soggetti assegnatari. 
 
Spese ammissibili 
1.Spese di personale (interno e esterno) 
2.Spese sostenute a diretto beneficio dei destinatari (es: costi per uscite didattiche) 
3.Spese di viaggio del personale coinvolto 
4.Spese di gestione  
5.Spese generali 
6.Spese di attrezzature 
 
Indipendentemente dalla tipologia, tutte le spese devono essere direttamente riferibili alla realizzazione 
del progetto. 
Le spese di cui ai punti n. 3,4,5 e 6 non possono superare complessivamente il 6% del costo totale del 
progetto. Tutte le spese devono essere adeguatamente documentate in sede di rendicontazione. 
 
A titolo puramente informativo, non esaustivo e non vincolante ai fini della redazione del budget di 
progetto, si riportano i costi orari di riferimento per ciascuna funzione professionale, che sono stati 
utilizzati come base di calcolo per la definizione del contributo totale per ciascun Hub scolastico: 
 
Educatore professionale € 20,62 /h;  
Psicologo € 25,00 /h; 
Assistente sociale € 21,70 /h; 
Mediatore € 25,00 /h 
Coordinatore € 25,00/h;  

                                                 
1 Esempio: € 170.000,00 contributo erogato l.285/97 + € 21.250,00 cofinanziamento del partecipante (10%) + € 21.250 ,00   
cofinanziamento da parte del Comune di Milano (10%) = costo totale del progetto €   212.500,00.    
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Amministrativo € 19/h; 
Esperto di laboratorio € 25,00/h 
 
ARTICOLO 7 -  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Le modalità descritte nel presente avviso e i modelli allegati da utilizzare sono reperibili sul sito 
istituzionale www.comune.milano.it nella sezione Bandi e avvisi – contributi e seguendo le istruzioni 
pubblicate nella pagina web relativa a: AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA, MEDIANTE 
ACCREDITAMENTO DI ENTI QUALIFICATI, PER LA CO-PROGETTAZIONE DI ATTIVITA’ EDUCATIVE, PSICO-
SOCIALI, CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE A FAVORE DEI MINORI, DELLE LORO FAMIGLIE E DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE ADERENTI, PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “SCHOOL HUB. 
INCUBATORI SCOLASTICI AD ALTA INTENSITÀ EDUCATIVA” A PARTIRE DALLE SCUOLE SECONDARIE DI 
PRIMO GRADO PRESENTI NEI QUARTIERI CORVETTO/OMERO, MORIVIONE, TICINESE/TIBALDI, 
LORENTEGGIO/PRIMATICCIO, S.SIRO/SELINUNTE, FORZE ARMATE/BAGGIO, MACIACCHINI/ISOLA, 
NIGUARDA/BICOCCA. CUP N. B49J210287770001” 
 
Le domande di partecipazione, sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto richiedente, dovranno 
essere inviate esclusivamente attraverso posta certificata al seguente indirizzo di posta certificata: 
ed.accordipartenariato@pec.comune.milano.it  
riportando specificatamente nel campo oggetto “la denominazione dell’Ente – Accreditamento 
HubScolastici”.  
Qualora si rendessero necessari più invii, l’ulteriore documentazione richiesta dovrà essere inviata con 
le stesse modalità e allo stesso indirizzo di posta elettronica certificata riportando specificatamente nel 
campo oggetto: “la denominazione dell’Ente - Accreditamento HubScolastici - seguito dalla numerazione 
progressiva della mail inviata (“es: 1/4, 2/4, 3/4, etc.)  
Non saranno prese in considerazione le domande o la documentazione trasmessa con modalità diverse 
da quelle indicate o inviate da indirizzi e-mail ordinari, a pena di esclusione. 
 
Le domande dovranno essere corredate da marca da bollo di € 16,00 nel caso in cui il soggetto richie-
dente non sia esente. L’avvenuto pagamento del bollo, se dovuto, dovrà essere provato e, in caso di 
esenzione, dovrà essere chiaramente indicata la normativa di riferimento. 
 
In caso di partecipazione in raggruppamento il soggetto capofila, individuato come unico interlocutore 
con l’Amministrazione per rispondere alla presente procedura, è tenuto a raccogliere tutta la documen-
tazione di seguito specificata relativa a ciascun altro soggetto del raggruppamento, inviandola come 
unica domanda.  
La proposta progettuale dovrà comunque essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei componenti 
il raggruppamento, a comprova della condivisione dei contenuti e degli impegni assunti. 

 
Alla domanda di partecipazione (all. n.2), sottoscritta dal legale rappresentante digitalmente o in forma 
olografa, dovrà essere allegata, in formato PDF, la seguente documentazione: 
 

 Allegati nn. 3 o 3bis, 5 o 5bis, 8 - Dichiarazioni sottoscritte dagli interessati relative a persone 
fisiche (interessati e familiari conviventi), dichiarazioni sostitutive del certificato di iscrizione o 
meno alla C.C.I.A.A., dichiarazione di presentazione in raggruppamento o singolarmente, dichia-
razione di possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria; 

 Allegato n. 6 - Proposta progettuale, comprensiva della scheda delle competenze professionali 
del personale;  

http://www.comune.milano.it/
mailto:ed.accordipartenariato@pec.comune.milano.it
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 Allegato n. 4 - Scheda requisiti tecnici dell’organizzazione (Esperienze pregresse e radicamento 
territoriale); 

 Allegato n. 7 – Piano Economico del progetto; 

 Allegato n. 9 -  Patto d’integrità; 

 Copia di un documento di identità in corso di validità dei sottoscrittori della domanda e delle 
dichiarazioni sostitutive;  

 

In caso di costituendo raggruppamento, l’allegato n° 2 – Domanda di accreditamento, deve essere compilato 
da ciascuno degli enti partecipanti i quali devono dichiarare di impegnarsi a costituirsi formalmente, tramite 
atto notarile di costituzione o scrittura privata autenticata, prima dell’eventuale sottoscrizione del patto di 
accreditamento, entro il termine indicato nella comunicazione di conclusione della procedura di co-proget-
tazione.  
Tutta la documentazione deve essere raccolta e inviata tramite la capofila. 
 

Ciascun candidato, in forma singola o in raggruppamento, potrà dichiarare la propria disponibilità a rea-
lizzare il progetto in massimo DUE quartieri tra quelli indicati. 
 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 20/01/2022. 
Non verranno prese in esame le proposte che perverranno oltre tale termine o con modalità diverse da 
quelle sopra indicate.  
 
E’ possibile richiedere eventuali chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 
scritti entro tre giorni prima del termine previsto.  
Le richieste di chiarimenti dovranno essere trasmesse via mail a: 
- ed.accordipartenariato@comune.milano.it (per quesiti sui contenuti generali) 
- ed.scuoleprogettifinanziati@comune.milano.it (per quesiti sugli aspetti economico-finanziari) 
 
L’accreditamento avverrà attraverso la valutazione delle domande da parte di una Commissione tecnica 
appositamente nominata. L’esito dei lavori della Commissione  sarà comunicato agli interessati e l’elenco 
degli enti accreditati sarà pubblicato sul sito del Comune di Milano www.comune.milano.it. 
 
Dalla presente procedura di accreditamento non deriva alcun impegno o accordo di tipo economico. 

 

B. SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE 

 
ARTICOLO 8 -  MODALITA’ DI ACCESSO ALLA CO-PROGETTAZIONE 
A conclusione della procedura di formazione dell’elenco dei soggetti accreditati per lo svolgimento di 

attività educative, psico-sociali, culturali, ricreative e sportive a favore dei minori, delle loro famiglie e 

delle istituzioni scolastiche aderenti, le stesse istituzioni scolastiche individueranno, tra gli enti 

accreditati, i soggetti con i quali co-progettare le attività oggetto di accreditamento.  

 
La scelta degli Enti con cui avviare la fase di co-progettazione è demandata agli Istituti Scolastici 
interessati nell’ambito di un’apposita convenzione che sarà sottoscritta dall’Amministrazione con gli 
Istituti e che disciplinerà le procedure di selezione e le condizioni di collaborazione; gli Istituti Scolastici 
avranno a disposizione, ai fini della selezione, le Schede progetto presentate da ciascun proponente.  
 
La co-progettazione degli interventi si svolgerà tra Amministrazione comunale, Istituto Scolastico 

mailto:ed.accordipartenariato@comune.milano.it
mailto:ed.scuoleprogettifinanziati@comune.milano.it
http://www.comune.milano.it/
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coinvolto e soggetto accreditato attraverso la partecipazione alle sessioni di co-progettazione di loro 
rappresentanti designati quali responsabili per l’intera durata di questa fase. 
Si precisa che durante l’attività di co-progettazione, le proposte pervenute dal soggetto o dal 
raggruppamento selezionato, attraverso la presente procedura, potranno essere oggetto di modifiche 
anche sostanziali (sia per la parte tecnica che per la parte economica). 

Il Comune di Milano si riserva inoltre la facoltà di modificare la composizione dell’eventuale 
raggruppamento di soggetti in funzione delle risultanze dell’attività di co-progettazione, con lo scopo di 
rendere coerente la proposta progettuale definitiva con i soggetti attuatori delle azioni previste. 

In ogni caso, il soggetto/raggruppamento selezionato deve essere in grado di garantire l’attuazione della 
proposta progettuale, di cui all’Art.2, nella sua interezza. 

 

C. PATTO DI ACCREDITAMENTO 

 
All’esito della co-progettazione l’Amministrazione procederà al perfezionamento del rapporto di 
accreditamento attraverso la sottoscrizione di una convenzione in forma di Patto di Accreditamento, 
contenente il sistema di controllo, vigilanza e monitoraggio, nonché il relativo regime sanzionatorio, la 
regolamentazione delle ipotesi di recesso, di risoluzione e di continuità delle attività e dei servizi, 
assegnando il contributo al Soggetto accreditato e selezionato per lo svolgimento delle attività co-
progettate.  
 
Nel caso di raggruppamenti temporanei, prima dell’eventuale sottoscrizione del Patto di Accreditamento 
al termine della co-progettazione, il soggetto dovrà presentare atto notarile/scrittura privata autenticata 
relativa alla costituzione dell’ATI/ATS/RTI.  
 
Sono a carico del soggetto/raggruppamento di soggetti individuati tutte le spese che si renderanno 
necessarie per la stipula del Patto nonché ogni altra spesa accessoria e conseguente. 
Il Patto di accreditamento avrà i seguenti elementi costitutivi minimi: 
- la durata del rapporto convenzionale; 
- gli impegni comuni e quelli propri di ciascuna parte, incluso il rispetto della disciplina vigente in materia 

di tracciabilità dei flussi finanziari; 
- il quadro economico risultante dalle risorse, anche umane, messe a disposizione dall’ente procedente 

e da quelle offerte dai soggetti accreditati nel corso del procedimento; 
- le eventuali garanzie e le coperture assicurative richieste, inclusa specifica assicurazione per operatori,   

clienti ed utenti in ordine alla responsabilità civile per danni a persone o a cose e per infortuni (RCO, 
RCT), con esclusivo riferimento alle attività in questione, con idonei massimali per sinistro a copertura 
degli utenti, del personale impiegato e le responsabilità inerenti l’esercizio delle attività,  con un 
numero illimitato di sinistri e con validità non inferiore alla durata dell'inserimento nell'elenco dei 
soggetti accreditati; 

- le eventuali sanzioni e le ipotesi di revoca del contributo a fronte di gravi irregolarità o inadempimenti; 
- la disciplina del monitoraggio e valutazione di impatto delle attività previste;  
- i termini e le modalità della rendicontazione delle spese e dell’erogazione dei contributi; 
- i limiti e le modalità di revisione della convenzione, anche a seguito dell’eventuale riattivazione della 

co-progettazione; 
- trattamento dei dati personali 
 
Il soggetto/raggruppamento di soggetti co-progettante è tenuto alla stipula del relativo Patto di 
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accreditamento.  
Qualora, senza giustificati motivi, non adempia a tale obbligo il Comune di Milano potrà dichiararne la 
decadenza per la realizzazione delle attività, addebitandogli spese e danni conseguenti. 
 
ARTICOLO 9 -  DURATA E DECORRENZA DEL PROGETTO 
La durata complessiva dell’intervento è indicativamente di 30 mesi, a partire dalla data di stipulazione 
del Patto di accreditamento, presumibilmente da aprile 2022 e fino a settembre 2024. 
 
ARTICOLO 10 -  IMPEGNI DELLE PARTI 
I soggetti accreditati e selezionati si impegnano a: 

 rendersi disponibili per sessioni di co-progettazione online e/o in presenza con i referenti del 
Comune di Milano e degli Istituti scolastici a partire dalla data di comunicazione al 
soggetto/raggruppamento, attraverso comunicazione al capofila, e fino alla definizione del progetto 
definitivo; 

 a realizzare tutte le attività progettuali e collaborare con l’Amministrazione per il rispetto di tutti gli 
adempimenti previsti relativi all’attuazione e alla rendicontazione del progetto; 
 

Il Comune di Milano si impegna a: 

 compiere, in collaborazione con i soggetti individuati e gli Istituti Scolastici coinvolti, tutti gli atti 
necessari e conseguenti all’assegnazione dei contributi fino alla completa realizzazione e 
rendicontazione di quanto previsto dal progetto approvato. 

 
 

ARTICOLO 11 -  CONTROLLI E VERIFICHE 
E’ facoltà dell’Amministrazione Comunale attuare controlli sulle dichiarazioni rese dai soggetti del terzo 
settore ai fini dell’accreditamento, richiedere in qualsiasi momento informazioni e relazioni sul regolare 
svolgimento delle attività previste e attuare controlli a campione. 
 

ARTICOLO 12 -  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.4 della L.241/1990 si informa che il Responsabile del Procedimento 
è la Dott.ssa Sabina Banfi. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati personali), si informa che i dati personali, compresi quelli relativi a condanne penali o reati 
(c.d. giudiziari), sono trattati dal Comune di Milano in qualità di Titolare per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico in particolare per la gestione e l’espletamento della procedura di erogazione contributi. Il trattamento dei 
dati forniti direttamente dagli interessati o comunque acquisiti per le suddette finalità è effettuato presso il Comune 
di Milano anche con l’utilizzo di procedure informatizzate da persone autorizzate e impegnate alla riservatezza. Il 
conferimento dei dati è obbligatorio ed il rifiuto di fornire gli stessi comporterà l’impossibilità di dar corso alla 
valutazione della domanda di partecipazione al presente Avviso pubblico, nonché agli adempimenti conseguenti e 
inerenti alla procedura. 4 I dati saranno conservati per un periodo necessario all’espletamento del procedimento 
amministrativo e in ogni caso per il tempo previsto dalle disposizioni in materia di conservazione degli atti e 
documenti amministrativi. I dati personali possono essere comunicati ad altri soggetti pubblici e privati e possono 
essere diffusi, quando tali trattamenti siano previsti da disposizioni regolamentari o di legge, con particolare riguardo 
alle norme in materia di trasparenza e pubblicità. A tal fine i provvedimenti approvati dagli organi competenti e i 
relativi esiti (es. eventuali elenchi o graduatorie formulate) verranno diffusi mediante pubblicazione nelle forme 
previste dalle norme in materia e attraverso il sito internet del Comune di Milano. Gli interessati possono esercitare 
i diritti previsti dall’art. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 ed in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento se incompleti o erronei e la cancellazione se 
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sussistono i presupposti, nonché di opporsi al loro trattamento. Il Responsabile per la protezione dei dati personali 
(DPO Data Protection Officer) del Comune di Milano è raggiungibile al seguente indirizzo e-mail: 
dpo@comune.milano.it Infine si informa che gli interessati, ricorrendo i presupposti, possono proporre un eventuale 
reclamo all’Autorità di Controllo Italiana - Garante per la protezione dei dati personali - Piazza di Montecitorio n. 121 
– 00186 Roma 

 


